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        COMUNICATO STAMPA N. 32   
 

        Sabato prossimo il convegno 
 
       ILLUMINAZIONI  

          Luce ombra e colore negli spazi della materia  e della psiche 
 
 
 

Nell’anno dedicato all’amiciazia tra i popoli giapponese ed europeo, la Camera di commercio 
di Ravenna partecipa alla realizzazione del progetto integrato Italia-Giappone portato avanti 
da IsIAO (Istituto italiano di studi Africa-Oriente), e fulcro di una serie di attività volte a 
promuovere gli scambi culturali ed economici con il Paese del Sol levante. 
In questo ambito è stata organizzata a Ravenna la mostra CERAMICAMOSAICO, che ha 
avuto come testimoniad d’eccezione il Maestro Tonino Guerra. Proprio da una sua idea è 
scaturita la volontà di realizzare una ininiziativa  che coniugasse il tema della luce nei suoi 
diversi aspetti economici, tecnici ed artistici, con la cultura giapponese, il mosaico e la 
ceramica: il mosaico perché attraverso l’inclinazione e il posizionamento delle sue tessere 
riflette sapientemente la luce; la ceramica perché la incorpora  attraverso il colore e gioca con 
essa grazie ai rilievi delle superfici. 
Nello spirito del progetto, il convegno propone un confronto tra i due diversi Paesi e i loro 
diversi approcci culturali all’interpretazione dell’illuminazione e al significato della luce nella 
sua dialettica con l’ombra e il buio.  
Il convegno è organizzato dalla Camera di commercio, IsIAO- sezione Emilia-Romagna e 
Agenzia Polo Ceramico. 
Le conclusioni sono lasciate ai pensieri e alla poesia di Tonino Guerra. 
Il convegno si svolgerà sabato prossimo 15 ottobre a partire dalle ore 9 presso la Sala 
Cavalcoli della Camera di commercio di Ravenna, viale Farini 14 (invito e dettaglio del 
programma in allegato). 
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